
Atti Parlamentari 4768 — Camera dei Deputati 
•(.SLATURA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 0 2 

che la Camera non lo ratifichi. I n al t r i ter-
mini , fa rà una legge come un 'a l t ra . Ed al-
lora non aggiungiamo niente a quello che 
c'era. 

A me pare dunque, che, aderendo, come 
ne avrei vivo desiderio, al concetto ed, al la 
opinione mani fes ta ta dall 'onorevole Rubin i , 
significherebbe fare un pleonasmo. Per ciò 
la Commissione t iene ferma la sua proposta. 

Presidente. L'onorevole Francesco Far ine t 
ha un emendamento del quale dò l e t tu ra : 

« Gli abbuoni concessi alle cooperative 
saranno estesi ai proprie tar i i quali facciano 
espressa dichiarazione di des t inare il pro-
dotto della dist i l lazione dei vini, vinacce, 
cascami e f r u t t a ad esclusivo uso e consumo 
delle propr ie famigl ie . » 

Onorevole Fa r ine t Francesco, ha facol tà 
di par lare . 

Farinet Francesco. Pochissime parole. An-
zi tu t to credo conveeniente di sgombrare i l 
terreno, a proposito di questo emendamento, 
da una leggenda che si è potuta creare nel 
Par lamento , secondo la quale, adot tando 
simile disposizione, bisognerebbe met tere 
una guardia doganale presso ogni dis t i l ler ia . 

Nella legislazione a t tua le esiste una di-
sposizione, secondo la quale i piccoli distil-
latori possono dis t i l lare à forfait, cioè me-
diante una tar iffa giornal iera . E dirò qual-
che cosa di più, dirò che adot tando quel-
l 'art icolo non uno più non uno meno di-
s t i l lerà dei propr ie tar i , e così non si distur-
beranno le guardie . 

Soltanto mi pare ingiusto, e non conforme 
al regime democratico, quello di far pagare 
colui che dis t i l lerà le p ropr ie vinacce per 
proprio uso, come colui che le dis t i l lerà per 
speculare e farne commercio. 

Mi pare che in tu t t e le legislazioni eu-
ropee ci sia per questo un piccolo favore 
(ed anche nella nostra legislazione); quindi 
un ministro che si i spi ra a concetti demo-
cratici , spero vorrà accet tare il mio emen-
damento. 

Presidente. I l Governo accetta quest 'emen-
damento ? 

Carcano, ministro delle finanze. Non lo ac-
cetta. 

Presidente. La Commissione? 
Orlando, relatore. La Commissione non può 

accet tare l ' emendamento non fosse al tro per 
l 'es t rema complicazione cui darebbe luogo. 
Occorrerebbe una guard ia di finanza per 
ogni capanna delle Alpi . 

Presidente. Onorevole Far ine t , mant iene o 
r i t i r a il suo emendamento? 

Farinet F. In omaggio al principio, non 

posso r i t i rar lo . Sarò solo a votarlo, ma lo 
mantengo. 

Presidente. Metto a par t i to l 'emendamento 
dell 'onorevole Far ine t , non accettato dalla 
Commissione e neppure dal Governo. Chi 
l ' approva voglia alzarsi . 

(Non è approvato). 
Metto a par t i to l 'art icolo 7 che r i leggo : 
« L'abbuono da concedersi sullo spiri to 

di p r ima dist i l lazione, per cali e dispersioni 
e ogni al t ra pass ivi tà (articolo 4 della legge 
30 gennaio 1896), viene s tabi l i to a favore 
delle fabbr iche forni te di misura tore mec-
canico, nelle proporzioni seguent i : 

« del 10 per cento per le fabbr iche di 
l a ca tegor ia ; 

« del 25 per cento per le fabbr iche che 
dist i l lano esolusivamente f ru t t a , vinacce ed 
a l t r i cascami della vinif icazione; 

« del 30 per cento per quelle che distil-
lano esclusivamente vino anche se guasto 
o vinello. 

« Per le fabbr iche par iment i forn i te di 
misuratore meccanico, ed eserci tate dalle So-
cietà cooperative, ai t e rmin i del l 'ar t icolo 11 
della legge 29 agosto 1899, n. 6358, l 'abbuono 
sarà del 28 per cento se dis t i l lano vinacce 
o gl i a l t r i cascami della vinificazione, e del 
34 per cento se dist i l lano esclusivamente 
vino. 

« Tale maggiore abbuono è appl icabi le 
soltanto alle Società cooperative che dis t i l -
lano vini o vinaccie o a l t r i cascami della 
vinificazione, provenient i da uve prodot te 
nei fondi posseduti o col t ivat i dai soci o da 
uve vinificate dai soci stessi. 

« I l minis t ro delle finanze, in seguito a 
del iberazione del Consiglio dei minis t r i , è 
autorizzato ad elevare temporaneamente lo 
abbuono per la dist i l lazione del vino, quando 
tale provvedimento sia consigliato da ecce-
zionali bisogni della produzione vinicola ». 

Chi l ' approva voglia alzarsi . 
(È approvato). 

Art . 8. 

Le controversie sulla na tu ra dello spi-
r i to e sulla applicazione della presente legge 
saranno r isolute seguendo la procedura s ta-
b i l i ta dal la legge 13 novembre 1887, nu-
mero 5020. 

Nessuno chiedendo di par lare , metto a 
par t i to questo articolo 8. 

(E approvato). 

Art. 9. 

La detenzione di spir i to o di res idui adul-
terat i , in condizioni diverse da quelle pre~ 


